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Sopralluoghi in corso da
parte dei «Beni culturali»,
venute in luce decorazioni

Villa San Pietro, facciata sotto esame
Potrebbe essere salvata
Soprintendenza al lavoro

A destra, la facciata ovest, all’epoca del Kurort,
quando palazzo San Pietro era l’albergo «Hotel
Pension Rainalter»; e sopra, la stessa facciata
fotografata ieri pomeriggio. (Foto Shop Professional)

ARCO - Villa San Pietro è sotto esame.
Perlomeno la sua facciata più impor-
tante, quella verso ovest, che dà su via
Galas, verso i giardini. 
La demolizione dello storico palazzo,
già hotel della Arco-Kurort (città di cu-
ra), e la sua trasformazione in tre pa-
lazzi da periferia metropolitana - ope-
razione consentita dal Comune e dalla
giunta provinciale in luglio - sono so-
spese in attesa di un verdetto da parte
della Soprintendenza dei Beni culturali
della Provincia. Sono stati rinvenute
decorazioni sulla parte esterna e ci sa-
rà un secondo sopralluogo, dopo quel-
lo effettuato lo scorso ottobre dal di-
rigente dei Beni Culturali, Franco Mar-
zatico, assieme al sindaco di Arco,
Alessandro Betta.
L’abbattimento integrale non è più così
scontato, la facciata potrebbe essere
fatta salva. Sotto gli strati di intonaco
sono stati rinvenuti decori e tinte ri-
conducibili all’Ottocento o ai primi del
Novecento, quando lo stabile era l’an-
tica Hotel Pension Rainalter: alcuni de-
cori posti lungo la fascia sotto lo spio-
vente del tetto hanno suscitato dell’in-
teresse della Soprintendenza che ha
disposto ulteriori approfondimenti.
L’operazione immobiliare stoppata,

prevede una spesa di circa 14 milioni;
il progetto della società Villa San Pietro
(che fino a qualche mese fa era con-
trollata da Invar srl, 51% ImmobilDrena
srl, 49% di Investimenti immobiliari
atesini srl) secondo quanto elaborato
per il precedente piano attuativo, pro-
poneva 14 mila metri cubi su 3 edifici,
una decina di negozi, 37 appartamenti
e due livelli di parcheggi.
«Dopo l’indagine sulla facciata svolta
in ottobre - ha spiegato Marzatico - ab-
biamo deciso di effettuare altre veri-
fiche per capire l’estensione delle de-
corazioni e il livello di conservazione
per poi prendere una decisione in base
ai risultati». Marzatico ha chiarito che
è solo la facciata ovest a possedere
eventualmente un valore mentre gli in-
terni sono stati «talmente stravolti nel
corso degli anni che la connotazione
originaria è irriconoscibile. Sulla fac-
ciata invece ci eravamo già espressi
nel 2016 con la prescrizione di recu-
pero del portale. L’edificio, in ogni ca-
so, non aveva le caratteristiche del-
l’eccellenza, per cui non riveste un par-
ticolare interesse. Il sopralluogo fatto
in ottobre, più un ulteriore approfon-
dimento sulla facciata verso i giardini,
con il portale e le nuove decorazioni,

ci chiedono un supplemento di analisi
e valutazione in termini complessivi.
In ogni modo potrebbe anche porsi il
caso che riteniamo che la facciata vada
salvaguardata; il resto no, non ha le
caratteristiche né la qualità richieste».
Villa San Pietro, secondo gli studi ef-
fettuati da Antonio Silvi, esposti a una
recente conferenza organizzata dal co-
mitato Olivaia, «fu uno dei primissimi
edifici a ospitare l’aristocrazia asbur-
gica dando il via al periodo del Kurort».

A inizio 1.800 apparteneva alla famiglia
dei conti Piombazzi e un suo esponen-
te, Antonio, era ufficiale austrounga-
rico. Con la morte di Antonio, il palazzo
si trasformò in hotel tanto che «nel
1874 il più noto albergatore d’Europa,
Anton Rainalter lo acquistò trasfor-
mandolo nell’Hotel Pension fino alla
crisi del 1929 quando divenne, per ma-
no del dottor Luigi Miori, un sanatorio
femminile prima e maschile poi». 
«Sotto l’intonaco del lato verso la ro-

tonda di via San Pietro - ricordava Silvi
su L’Adige il 19 luglio - è ancora pre-
sente l’affresco commissionato dal dot-
tor Luigi Miori a Giorgio Wenter Marini,
quando dopo il 1931, l’edificio fu adi-
bito a sanatorio. Dietro le finestre si
notano le raffinate ringhiere delle scale
realizzate probabilmente su disegno
dello stesso artista. Villa San Pietro è
un edificio indiscutibilmente pregevole
sia per l’aspetto architettonico che
per il parco secolare».
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